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Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 6 para.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 6 cent

Abonnement fflr die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer 

6 Heller.

OMNIBUS
- a J svakog ponedjeljka _ ..... Erschelnt jeden Montag L/à. /a

u 4 ure po podne. E’ce oga, Lunedi alle ♦ pom. um 4 U|)r NaohBltts().

• HELLEK
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d'affari« 
ai paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxe 80 h.
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Il Governo della coalizione 
in Croazia.

Come abbiamo annunciato nel numero 
del lunedì passato, è seguita finalmente 
la nomina dei nuovi capi-sezione del go
verno autonomo della Croazia. Gl’ intrighi 
adunque questa volta non valsero ad in
durre la Corona a mettersi in contrasto 
colla maggioranza costituzionale in Croa
zia. Il programma conosciuto sotto il 
nome dell’ ordine del giorno di Fiume ha 
riportato una grande vittoria.

I tre capi-sezione, veramente ministri 
dell’ interno, della giustizia e quello del 
culto ed istruzione pubblica, nelle quali 
aziende la Croazia è indipendente dal- 
l’Ungheria anche a tenore del patto di 
unione (nagodba) del 1868, sono:

1. Vladimiro dott. Nikolié de Podrin, 
già supremo conte del comitato di Fiu
me—Mođruš, nato a Zagreb nel 1853. 
Ha per moglie Donna Gabriella figlia 
del barone Scotti tenente maresciallo e 
della contessa de Lamberg.

Il Nikolié, vicebano, capo-sezione agli 
interni, è persona simpaticissima, bene 
accasato nella capitale e conosce a per
fezione gli ordinamenti amministrativi del 
paese, i suoi pregi e difetti.

Al saluto portogli in questi giorni dagli 
impiegati del suo ressort, ha dichiarato 
che riconosce la neccessità delle riforme 
nei vari rami della pubblica amministra
zione, vuole indipendenza per i poteri 
esecutivi, ma dichiara questi ultimi in do
vere di essere strettamente costituzionali.

In queste parole è contenuto un vasto 
programma : rimuovere anche in Croazia 
gli ultimi avanzi del regime »poliziesco«. 
— Va notato, che il Nikolié, ricordando 
i predecessori, al suo posto, fece menzio
ne con paròle di stima, del penultimo, 
vicebano dott. Sumanovié, un uomo del 
sentire retto, ma nulla disse del prede
cessore suo immediato, Levino Chavrak, 
l’ultimo difensore del governo di terrore.

Il caposezione pel culto e la pubblica 
istruzione, Milan Rojc è nato a Zagabria 
nel 1855, figlio del defunto professore 
di diritto criminale. E’ noto per le sue 
varie dissertazioni nel campo legale e 
vale per ottimo giurisperito ; ha coltura 
vasta anche negli altri rami dello scibile 
umano. Esercitava fino alla nomina, l’av
vocatura a Belovar. Dal 1888 faceva parte 
dello županijski upravni odbor (una specie 
di delegazione provinciale), ove raccolse 
molte cognizioni pratiche in quei rami 
della pubblica amministrazione, cui ora 
sta in capo.

Il caposezione al culto ed all’ istruzione 
pubblica, Aleksandar dr. Badaj, finora 
avvocato a Zemun (Semiino) è nato nel 
1858 a Cernik presso Gradiška di Sla- 
vonia.

La pratica legale fece presso due av
vocati, ora defunti, che erano tenuti in 
grandissimo conto per le loro profonde 
cognizioni giuridiche, il Makanec a Za
greb e l’Ivić a Zemun. Il Makanec at
torno il 1875 era oltreciò un vero tribu
no, brillante oratore nella Dieta, fervido 
patriota al pari dell’ Ivié, il quale alla 
sua volta si era meritato molta stima col 
suo operare quieto, costante e di somma 
utilità perla importante piazza commerciale

di Semiino. Educato così nella scuola di 
quei due patriotti provati ed intelligentis
simi, il Badaj ebbe occasione di addentrarsi 
in molte questioni, le quali non si sciol
gono col solo studio di libri.

Non fu mai attivo nella politica. Co
nosce bene le diverse legislazioni europee 
nei vari rami della vita pubblica e vale 
per futuro compilatore dei vari disegni 
di legge che si renderanno necessari.

La Croazia spera che il suo attuale 
ministro della giustizia saprà garantire 
con leggi la libertà di stampa, di asso
ciazione e di riunione, nonché introdurre 
un sistema elettorale a base larga di par
tecipazione del popolo alle urne.

Grande è il lavoro che aspetta i tre 
nuovi titolari.

Noi croati dell’ Istria siamo lieti di ve
dere a quei posti le tre persone sopra 
indicate, strette con vincoli di amicizia 
a diversi dei nostri patrioti più avvan- 
zati d’età ed auguriamo loro lunga per
manenza nelle alte cariche cui furono 
chiamati per desiderio della maggioranza 
dietale croata e per la fiducia loro dimo
strata dal Sovrano.

Il Comune di Pola 
e l’acqua dei Leonardelli.

(Vedi numero precedente.)

2. La decisione contro la quale si ri
corre porta la data del 19 luglio e fu 

! ai ricorrenti intimata in copia semplice 
con decreto portante una data anteriore 
(18 Luglio). Questo vizio di fot ma, già 
rilevato con apposita proposta alla prima 
istanza, potrebbe riuscire dannoso ai ri
correnti, ai quali avrebbe dovuto essere 
intimata una spedizione originale, pari a 
quella intimata alla controparte, od al
meno un duplicato di quella, ma non una 
copia semplice.

3. Siccome sta in facoltà dei ricor
renti, e non della controparte, di chiedere 
la reluizione per intiero dei loro fondi, 
così nella pertrattazione precorsa il pro
ponente comune avrebbe dovuto presen
tare i piani di quanto e come intende 
costruire di opere idrauliche sul fondo 
di cui domandò la espropriazione.

Ciò non essendo stato fatto, ha viziato 
essenzialmente la procedura, non avendo 
i ricorrenti avuto occasione di dichiararsi : 
quanta parte soltanto del loro fondo sa
rebbe eventualmente necessaria al comu
ne e quanta ne dovrebee rimanere a loro.

Così invece, secondo la decisione di 
prima istanza i ricorrenti verrebbero pri
vati del loro diritto di proprietà di ben 
6905 metri quadrati, quando al comune 
ne sarebbe sufficiente forse la sola deci
ma parte.

4. Prima di decidere il passaggio for
zoso deUa piena proprietà a favore del 
comune, dovevasi pertrattare, se non sia 
il caso di costituire soltanto una servitù 
dell’uso dell’acqua e della posizione dei 
tubi, siccome quella che menomerebbe 
in minore misura i diritti dei proprietari 
ricorrenti. Ma nemmeno ciò non fu fatto. 
Già per queste ragioni è giuoco-forza di 
levare, come ciò si propone, la impugnata 
decisione, ordinandone una nuova, dopo 
sanate le mancanze testé rilevate.

Ad B.
1. Non corrisponde al vero, che il 

pozzo in parola sia stato scoperto dal 
cortìune di Pola. E’ vero invece che re
sistenza ne conosceva da anni il defunto 
proprietario e i suoi eredi, e che Pietro 
Leonardelli si mise a scavare, a proprie 
spese e con appositi nperai, il materiale 
di cui il pozzo era imbonito ejcollo scopo 
preciso di vendere poi con grande pro
fitto l’acqua. Si fà richiamo in proposito 
all’ istanza prodotta dagli odierni ricor
renti al capit. distrettuale di Pola in data 
14 giugno I9O5-

2. E’ pacifico fra le parti, che il pozzo 
d’acqua, della quale intende fare uso il 
comune di Pola, siccome trovantesi sul 
fondo di proprietà dei ricorrenti Leonar
delli, è esso pure proprietà di questi ul
timi. Ciò del resto è riconosciuto espres
samente anche dalle leggi sulle acque in 
consonanza colle disposizioni della legge 
generale (codice civile) sul diritto di pro
prietà.

Ora è legge fondamentale dello Stato 
(articolo V. 21 dicembre 1867 N.o 142 
B. L. I.) essere la proprietà intangibile 
e la espropriazione essere amissibile sol
tanto nei casi e nei modi previsti da 
leggi apposite.

Deriva da ciò, che ogni legge speciale, 
la quale limita 0 perfino toglie il diritto 
di proprietà, deve essere interpretata re
strittivamente, per non rendere, con una 
interpretazione larga, illusorio il principio 
fondamentale della intangibilità del diritto 
di proprietà.

Così quindi, interpretando la legge 
dell’ Impero 30 maggio 1869 N.o 93 B. 
L. I. e quella provinciale dell’ Istria del 
28 agosto 1870 No 52 B. L. 0. P. 
sulle acque, le loro disposizioni sul 
quando e come si possa accordare una 
espropriazione, non devono applicarsi che 
strettamente a quei casi ed a quei modi, 
che sono indicati nelle leggi stesse.

Tenuto fermo un tanto, si arriva alla 
deduzione, che la legge generale dello 
Stato e così la legge piovinciale istriana 
sulle acque, ammettono un’espropriazione 
soltanto nei limiti del bisogno ordinario 
e soltanto un’espropriazione di acqua pri
vata corrente. L’acqua del pozzo dei ri
correnti è un acqua del sottosuolo, sot- 
teranea, che sgorga dal basso all’alto ar
tificialmente fatto, ma non è un acquai 
corrente. Se fosse tale, essa non si leve
rebbe per diversi metri, ma scorrerebbe 
avanti sul terreno inclinato verso l’acque
dotto comunale. Che il terreno sia tale, 
fu stabilito dai periti. Che l’acqua di un 
pozzo privato, come quella del caso no
stro, non sia passibile di espropriazione 
forzata, ma l’acquisto della stessa debba 
regolarsi puramente per accordo delle 
parti, ciò è per l’Istria più che giusto. 
Diffatti nell’ Istria l'acqua dei potai pri
vati e nna non indifferente fonte di gua
dagno.

Questo è un fatto notorio. Qualora 
non volesse ritenersi tale si offre la prova 
a mezzo di rilievi d’ufficio dalle autorità 
comunali di Cittanova, Umago, Parenzo, 
Rovigno sulla circostanza :

— Essere vero, che nell’epoche di sic
cità i possessori di cisterne e pozzi pri
vati vendono almeno a 2 centesimi la ma

stella d’acqua potabile a coloro che non 
ne hanno, e che la mastella ha una me
dia capacità di soli 30 o 40 litri.

Quale sia il quantitativo sufficiente di 
acqua, che un comune è obligato di prov
vedere pei suoi abitanti, ciò non é stabi
lito nè dalla legge generale nè da quella 
provinciale sopra citate. Per stabilire que
sto criterio giova quindi ricorrere ad al
tra legge provinciale, la quale statuisce 
l'or detto criterio della sufficienza neces
saria, e questa si e la legge provinciale 
14 novembre 1864 la quale stabilisce : 
che vi debba essere provvisto in modo, 
che ogni abitante, il quale si serve del
l’acqua pubblica, abbia pel corso di 3 mesi 
due boccali (3 litri) d’acqua al giorno ed 
ogni giumento abbia pel medesimo lasso 
di tempo 60 boccali (go litri) d’acqua al 
giorno. Confinila.

NOTIZIE.
Locali.

La cassa distrittuale per ammalati. 
Per la terza volta.

Domandiamo al locale i. r. Capitanato 
distrettuale, se non ritenga opportuno di 
pubblicare a stampa, i resoconti della locale 
cassa distrettuale per ammalati per gli 
ultimi tre anni.

Sono sudori nostri e crediamo di avere 
il diritto di sapere a quanto ammontino 
gl' introiti, a quanto gli esiti e quanto 
per un titolo, quanto per 1’ altro, quale 
sia la restanza attiva e passiva di ogni 
anno e così via.

Si teme delle spese di stampa ?
Pubblicheremo noi i resoconti, basta 

che ci pervengano debitamente firmati.
L'na domanda ai socialisti.
Noi »reazionari, codini, clericali, ar- 

rufapopoli, genia da forca, nemici di 
ogni libertà« e così via, abbiamo già da 
mesi protestato contro una più lunga 
permanenza della Giunta amministrativa, 
impostaci a Pola, ed abbiamo citato la 
legge, la quale ordina che, sciolta una 
Rappresentanza comunale, devono essere 
indette le elezioni per la nuova entro il 
termine di sei settimane dopo lo sciogli
mento.

Che cosa fecero da parte loro i socia
listi in proposito ? 0 è per conto loro 
sufficiente, che il Governo ne nomini uno 
ed allora và tutto nel massimo ordine?

V arie.
Viva Mandié. Onore al merito.
Col comizio pubblico, che a nome del 

partito sloveno-croato dell’ Istria venne te
nuto ieri a S. Antonio nei pressi di Ca
podistria, non è chiusa la serie di tali 
radunanze. Ne seguiranno altre ancora. 
Confortante assai nella difficile posizione 
che abbiamo in questa provincia è il fat
to, che, da quando fu presentato al Par
lamento di Vienna il disegno di legge 
per la riforma elettorale, il nostro popolo 
fu tenuto al corrente dello svilupparsi 
di quella questione tanto importante per 
la vita politica dell’ avvenire in questi 
paesi.

Nei nostri comizi tenuti nel corso de
gli ultimi quatro mesi in una ventina 
di luoghi, il princiqale argomento era 
1’ illuminazione del popolo sui diritti co
stituzionali che gli spettano, e la differenza
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«OMNIBUS«

fra il sistema elettorale attualmente 
ancora in vigore e quello che verrà in
trodotto a base del suffragio universale.

Ma vi si toccarono sempre anche altre 
questioni, interessanti più da vicino il 
comune od il distretto nel quale fu te
nuto il tale o tal altro comizio. E queste 
erano tutte questioni di coltura, istituzio
ne di scuole necessarie, o questioni pu
ramente economiche.

L'anima di tutti i comizi, di cui par
liamo, eccettuato quello tenuto mesi fà 
a Pola, si è il deputato provinciale sa
cerdote Matteo Mandić. L’uomo dalla 
tempra forte, il quale vive a Trieste, tra
endo il modestissimo sostentamento da 
quanto gli può dare la direzione di un 
nostro giornale, si è dato, corpo ed ani
ma, alle fatiche, spesso assai grandi di 
visitare anche località giacenti fuori dalle 
grandi vie di comunicazione, ma aventi 
un popelo desideroso di progresso e di 
vita nazionale. Alle ovazioni fattegli da 
pertutto, in ispecie poi la penultima do
menica a Brest di Pinguente, aggiungia
mo queste poche parole di sincera rico
noscenza da chi lottò con lui e spera di 
lottare ancora, quando saranno chiamate 
alla breccia anche le ultime riserve dei 
veterani dell’ Istria slava. Viva Mandić ! 
Onore al merito !

Al .Sole" di Trieste.
Il giornale, di cui parliamo, è da qual

che tempo più croato di quello che noi 
croati stessi. Fenomenali sono le sue te
nerezze che da mesi porta in campo per 
la Croazia, e non mica per quella dei 
stretti confini della Banovina (reliquiae 
reliquiarum), ma anzi della Croazia, co
me la intendiamo noi.

E il »Sole« si lagna della stampa cro
ata, la quale, secondo lui, semina diffi
denza verso 1’ Austria.

-Metta il cuore in pace, che noi croati 
finalmente siamo" arrivati a comprendere 
che per valere qualche cosa bisogna at
tendere ai fatti propri. Diffidenze da parte 
nostra non ve ne sono, nè vengono se
minate. Chi le seminò e chi ne raccoglie 
i frutti, si è appunto l’Austria ed essa 
sola, o meglio, per personificare il sog
getto, diremo : sono i sistemi governativi 
dell’Austria che ci resero alquanto attenti 
ai fatti nostri. Esempi ce ne sarebbero 
a migliaia, ma noi vogliamo soffermarci 
su un solo : Ci dica il »Sole« quanto 
spende l’Austria per l’istruzione popolare 
tedesca in Istria, dove ci sono si e no 
5000 tedeschi, e quanto spende per l’i- 
struzione popolare dei 190 mila slavi 
dell’ Istria, e detragga da queste ultime 
spese ancora quelle che »sotto man via« 
vengono date a singoli maestri delle 
scuole popolari slave per lezioni separate 
di lingua tedesca. E poi parleremo!

Contro la malaria.
Il nostro comprovinciale Francesco dott. 

Mandić, medico a Trieste, ha scritto nel 
fascicolo VI di quest’anno della »Zeitschrift 
fùr Eisenbahnhygiene« sui provvedimenti 
contro la malaria nel circondario della 
direzione delle ferrovie dello Stato avente 
sede a Trieste. Il trattato fu poi dato 
anche separatamente alle stampe. Il ri
spettivo opuscolo porta il titolo »Malaria- 
tilgung im Gebiete der k. k. Staatsbahn- 
direktion Triest, von Dr. Franz Mandić 
Sanitàtskonsulent der k. k. Staatsbahn- 
direktion Triest« Wien 1906. Tipografia 
Raimann & Godina, Vienna I. Fleisch- 
markt 12.

L’opuscolo ha sei illustrazioni mostranti 
alcuni caselli ferroviari e caselanti, presso 
i quali furono introdotti apparecchi di 
preservazione contro 1’ insetto causante 
la malaria. C’ è pure una tabella dimo
strante i casi avutisi fra il 1902 e 1906 
e le stazioni in Istria ed in Dalmazia 
presso le quali furono introdotti gli ap
parecchi per preservare il personale fer
roviario dalla malaria. Un bel lavoro, 

che fa onore all’autore ed a noi tutti suoi 
connazionali.

Il medico đottor Mandić è un fratello 
del deputato di cui parliamo in altra 
parte del nostro giornale.

Cento milioni per la Dalmazia.
Da notizie comunicateci dalla Dalmazia 

apprendiamo che si sta formando una 
Società internazionale di capitalisti fran
cesi, inglesi, belgi e tedeschi per utilizzare 
un capitale di 100 milioni di corone a 
vantaggio della Dalmazia. II centro d’at- 
tivatà sarebbe l’utilizzazione del fiume 
Cetina, presso Almissa, il quale possiede, 
nella cascata della Gubavica, migliaia di 
cavalli di forza che sarebbero utilizzati 
per l’elettricità, la produzione dell’ al
luminio, di concimi chimici, ecc. ecc.

Saremmo davvero conienti se il pro
getto dei capitalisti esteri (purtroppo : i 
nostri capitalisti non sono buoni altro 
che ... a tagliare »coupons«) potrà attec
chire e prosperare.

Noi ripetiamo sempre che la Dalmazia 
è povera perchè la politica tedesca 1’ ha 
ridotta tale : ma effettivamente potrebbe 
essere il più bel gioiello della Monarchia, 
poiché possiede tante ricchezze nelle 
quali si possono con molto vantaggio 
investire e utilizzare centinaia di milioni 
di capitale.

Il servizio di macchina a bordo dei 
piroscafi.

Il »Fremdenblatt« reca che il ministero 
del commercio ha publicato un’ ordinanza 
con la quale viene regolato il servizio 
di macchina a bordo dei piroscafi della 
marina mercantile.

Coli' ordinanza si prendono disposizioni 
sulla divisione in classi e sulla prova di 
abilitazione dei macchinisti di bordo, si 
regola il numero e le qualifiche dei mac
chinisti da prendersi e si emanano pre
scrizioni sull’ ezercizio del servizio di 
macchina.

I macchinisti di bordo vengono divisi 
in tre classi, autorizzati a dirigere mac
china sino a 400, 1000 ed oltre 1000 
cavalli indicati di forza. Il macchinista 
può entrare in queste classi dopo avere 
fatto il servizio d’officina, dopo la prova 
pratica di sorveglianza di macchine e 
dopo aver fatto un esame e corrispon
dentemente alle nuove esigenze, furono 
anche modificati gli esami.

Nel fissare il numero minimo e le qua
lifiche dei macchinisi da imbarcarsi, fu 
tenuto conto della garanzia che devono 
presentare per il regolare servizio delle 
macchine, garanzia indispensabile quando 
si tratta della sicurezza di persone e di 
cose.

Per assicurare il più possibile un ser
vizio ordinato e renderne possibile la 
sorveglianza agli uffici portuali, furono 
presse disposizioni per la guardia di mac
china cd ai piroscafi di maggiore portata 
fu ordinato la tenitura d un giornale di 
macchina.

Nelle disposizioni finali del’ ordinanza 
si riconosce la validità degli attestati di 
abilitazione già estradati e si prescrivono 
le noi me secondo le quali gli attuali 
macchinisti di carriera possono venire 
incorporati nelle classi testé create.

Gli ebrei in Palestina.
I giornali annunziano che la Palestina 

a poco a poco si va popolando di ebrei, 
i quali, come è noto, vogliono anch' essi 
formarsi uno stato e figurare come una 
nazione. Ultimamente sono arrivati al 
porto di Jaffa ben 5000 emigrati dalla 
Russia e dalla Rumenia per domiciliarsi 
nelle contrade di Ramleh e Lydda.

Una buona parte di queste due fertili 
contrade si trovano già in possesso degli 
ebrei. Ora si sta esplorando le contrade 
intorno al Giordano, verso Kerak, dove 
pure si trovano territori molto fruttiferi, 
ma però poco sicuri dalla rapacità della 
razza beduina.

Si sta trattando col governo turco per 
garantire gli emigrati dagli assalti di 
quella razza di predoni, e per tal modo 
1’ emigrazione degli ebrei si farà ancora 
più numerosa.

Impiego di colori e di materie anti- 
igieniche.

La »Wiener Zeitung« publica un' or
dinanza dei ministeri dell' interno e del 
commercio d’accordo col ministero della 
giustizia, in data del 17 luglio 1906, con
cernente l'impiego di colori e di materie 
dannose alla salute nella produzione di 
viveri (sostanze alimentari e vettovaglie), 
nonché il traffico di simili sostanze ali
mentari ed oggetti d’ uso comune.

Questa ordinanza entra in vigore tre 
mesi dopo la sua pubiicazione e con essa 
vanno abrogate le ordinanze relative allo 
stesso argomento attualmente vigenti.

HRVATSKA STRANA.

Učkar i Marčanac.
Učkar: Ha, ha, ha, drago mi je za par 

kopanji da smo se sastali, već ti vidim 
na nosu, da je stvar za ku smo govo
rili, kad sam pasal zdolu, ti pošla za 
rukom.

Marčanac: A je brate i da još dvadeset 
i pet puti glasujemo, vavik bismo do
bili, zač laži, klevetanja i obratni go
vori imaju kratke noge, pak im nisu 
ništa verovali, a u napriđa bi i manje.

Učkar : Je se ki pridružil partitu od onih 
deset, ki su otili da gre aministracion 
u Vodnjan, ili su ostali sami ?

Marčanac : Su im se pridružili ki su bilj 
kako i oni ; ali nekim ne zameram jer 
su bez soli u glavi, pak su verovali 
ono što su im Martin, Rovinjac i drugi 
poprdili govorili.

Učkar : A ća su im sve govorili ?
Marčanac: Dragi moj prijatelju, Martin i 

sva njegova lipa kumpanija su se na- 
pregli proti našem dosadašnjem dobrom 
i poštenom, već blizu 12 let predsidniku 
aministraciona g. Viktoru Marotu, koji 
je uvik svom silom nastojao, da Mar- 
čana napreduje što više moguće, za ku 
stvar mi svi marćanci, ki pošteno mi
slimo ga ne mo.emo nego hvaliti i biti 
mu zahvalni.

Učkar: Već puno let polazim kroz Mar- 
čanu u Pul, i znam kako je bilo u 
Matćani pred 30 let i kako je danas 
pak mi ne gre nikako u glavu kad 
vidim da Vi marćanci još dobro ne 
znate ki Vam je više dobra ućinil — 
Martin, pop rovinjac, Gonani, Furlan 
i Zaneto ali Vitorijo ?

Marčanac : Martin i njegova lipa kumpa
nija bi otili razbijat stare kuntrate koje 
su njihovi stariji onako lipo učinili s go
spodom iz Beča, pak se hvalil da ako 
ga učine za kapa, da će pustit da sve 
selo vozi kamenje iz vele kave.

Učkar: A zač Martin kako marčanski de
legato ne pomore selu ako mu se vidi 
što krivo u kuntratu što ga je njegov 
otac podpisao i drugi a ne pljuvati 
proti vetru da mu nazad na nos pada.

Marčanac: Dragi moj prijatejju ! Martina 
i njegovu kumpaniju bi čovik drago 
prodal ki ih nebi poznat — on govori 
da ni istrian »lu ke ga že italian« ; da 
biš vidil čera kako je tekal on i nje
govi pak se je stavil u III. korp a 
kada je zgubil se je prenesal u II. korp, 
a kada je zgubil i toga, se je prenesal 
u I. korp, ali nas je bilo i tu više, 
pak nisu mogli ni postupati, toliko da 
su zgubili i nisu imali ni 10 glasi u sve. 

Učkar: A ča će reć da je Martin toliko 
želil bit kapo ?

Marčanac: E, e .. volil bi bit nego neznam 
što na svitu, on kapo, Furlan pisar a 
Zaneto fanat i drugo.

Učkar: Će ostat i unaprid za kapa gosp. 
Vitorijo ?

Marčanac: Sam čul iz njegovih ust da 
neće, zač da je bil još previše, da neka 

' bude svaki malo, samo da je njegove 
misli i da đela dobro i pošteno za 
Marčanu.

Učkar: To vajja samo da se složno đela 
pak će sve dobro napridovati a nesloga 
je propast svagdi.

Marčanac: A sada čuj još ovu: Naš pre
dobri starac Radolović Stipe Belas u 
86. godini došao je na placu dati njegov 
pošteni glas prvoga tela za nas i je 
povidao da su ga dosta napastovali i 
mamili Zaneto i pop rovinjac, ma on 
da im je lipo odgovorio da pozna dobro 
njegove ljude i da on hoće glasovati 
kako je njemu drago, tako, da su Zaneto 
i pop šli pokunjeni i zasramljeni od 
njega.

Učkar : Ala Bog te poživi jos mnogo lit 
lipi naš barba Stipe i ugledali se u tvoj 
pošten obraz i drugi marćanci i tvoje 
lipe riči na pameti imali. — Puno put 
si mi već danas spomenuo vašega popa 
rovinjca pa kad smo već na njemu znaj 
da kad sam još zadnji put pasal kroz 
Loboriku su mi tamo ljudi pravljali 
kako ih je smradno uvridil, pak da oni 
neće više ni čut da im on maši, a 
nike žene marčanske skimi sam zajedno 
s Pule došal su se putem veselile, da 
sada unaprid kad se budu otile karati 
susedami pred kućom, im neće moći 
nijedan niš reć zač da se pop kara i 
kriči još jače nego one po ćelom selu.

Marčanac: Dragi moj prijatelju, mi mar
ćanci smo baš nesretni sa popi, mesto 
da nam gledaju duševno i telesno ko- 
koristiti, oni samo šire veću smutnju i 
neprilike' u narodu. — Našeg.« popa 
didi su bili tamo preko Učke s Kastav- 
šćine a vidiš on mrzi naš jezik pak 
kad je ono na Ivanju bila krizma je 
sva imena na biljetih napisal po far- 
lanski, a niki ki bolje vide i ki nisu 
otili da im imena budu po furlanski 
napisana su popravili — a kad je to 
pop vidil je počel kričat kao u oštariji 
tako da je istog biskupa pomutit u sv. 
krizmi. Kašnje je krićal po cesti baš 
kao da bi bil, Bog nas očuvaj, šal 
s pameti a dica i žene su tekle za njim 
i smijale se. I u crikvi je krićal, a sada 
potle su zgubili kod votacioni, ima još 
veći nervožo pak ne trpi niti da se 
stoji na svojoj puneštri kad on pasuje. 

Učkar: Sad ja vidim zač je toliko zla i 
smutnje u Vašem selu i bit će je uviek 
dokle ne dobijete popa ki će ljubit narod.

Marčanac: Slabo je brate za nas dok 
nam se nebude Bog smiloval, pak n: 
budemo dobili kog našeg popa, ki će 
nas učit mir, vjeru i ljubav, a ne ka
ranje i ogovaranje. Za danas dosta 
ovoliko a kada pasaš nazad mi se javi.

Na spomen vriednom čovjeku.
Dne 27. julija preminuo je u Voloskom, 

a dne 29. istog mjeseca sproveden je bio 
na vječni počinak Jakov L u s n i k, 
umirovljeni pučki učitelj. Pokojnik je osta
vio i.-.a sebe udovicu gospoju Margaretu 
i jednu kćerku Gjurgjicu, suprugu gosp. 
Heine upravitelja kneževskog šumarskog 
ureda gospoštije Turn-Taxis u Lokvama. 
Jakov Luznik učiteljevao je preko 30 go
dina u Klani, u Voloskom kotaru. Tamo 
je bio došao mladić, tamo je prošao mu
ževnu dobu sa svimi ugodnosti i čemeri, 
što se u životu ljudskom izmjenjuju, tamo 
je i bio skoro ostario. Nije to bio Bog 
zna kakav talenat, niti se je šepirio zna
njem, ali učitelj je bio nada sve praktičan 
i marljiv. Ljudi iz onoga školskoga okru
žja, što sada idu okolo četrdesete, mnogo 
su se naučili pod Luznikom.

PoKojnik je bio i spretan rezbar, te bi 
si znao napraviti sam po koji komad po- 
kućtva ili ures u stanu. Bio je dobar ra
dunar, te je uza školu obavljao i službu
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blagajnika obćine i orguljaša u crkvi, što 
mu je sve nosilo priličan dohodak.

Bio je i odlikovan za uspješno djelo
vanje u školstvu. — Prijatelju, dobrotvoru, 
rodoljubu Luzniku, bila Ti lahka gruda 
naše zemlje, i dug spomen medju nami, 

'koji smo Te takovim poznavali, a pre
ostaloj obitelji naše iskreno saučešće !

V I E S T I.
JVIjestiie.

Za slet u Zagreb.
Pozivaju se svi oni od braće sokolaša, 

koji žele prisustvovati sletu u Zagreb, da 
dodju sutra u utorak u 81/» sati u večer 
u sokolsku dvoranu na konačni dogovor 
i odluku o sletu. — Zdravo!

Austro-ugarska ratna mornarica.
Prošli ponedjeljak učinjeno je u Puli 

njekoliko pokusa sa novim izumom ka
petana Gestesy-a za bacanje torpeda. Do- 
sadanji pokusi su uspjeli. Stroj za ba
canje puni se hladnim i ugrijanim zgu
snutim zrakom. Brzina torpeda postaje 
dva puta veća.

Radi ovogodišnjih jesenskih manevara 
mornarice došao je u Pulu iz arsenala u 
Beču jedan odio zrakoplovnog zavoda, 
koji će najprije na kopnu a zatim na 
jednom ratnom brodu praviti operacije 
zrakoplovom. Ovo će biti prvi pokus u 
Austriji, pomoću zrakoplova na ratnom 
brodu činiti praktičnu službu zrakoplovom.

Ratnj mornarica pošlaje subotu u Trst, 
te će usput posjetiti Rovinj i Piran. 
Sredinom agusta vratit će se u I?ulu, 
odakle će opet poći na Rieku. 0 nezgodi, 
koja se je dogodila u vodama oko Visa 
izmedju »Erzherzog.Karla« i »Habsburga«, 
saznaje se, da je »Erzherzog Karl« vukao 
za sobom r.a užetu dužem od 1000 me
tara plivaonicu, na što je »Habsburg« 
pucao sa topom od 7 centimetara u uda
ljenosti od 4 kilometra. Uslied malenog 
promašaja nekoji su hitci dospjeli do 
»Erzherzog Karla«, gdje je ranjeno više 
mornara, a brod oštećen. Na oklopnjači 
»Erzherzog Karl« dogodila se još i druga 
ni sreća. Jedan mornar, koji se upotreb
ljavao za kuhara, radio je -u ugljenari, te 
je zasut. Težko ranjena izvukoše ga na
polje, ali je skoro iza toga umro, a sa- 
hraniše ga u Kotoru.

Položila ispit.
Gospodjica Turšić, kći linancijalnog 

nadkomesara g. Turšića u Puli, položila 
je na goričkom učiteljištu ispit s odlikom 
iz slovenskog i njemačkog jezika.

Čestitamo vrlim roditeljima i vriednoj 
gospojici.

Nadvojvoda u Puli.
Dne 17. 0. mj. dolazi u Pulu Njeg. 

Visost nadvojvoda Fridrik, general top- 
ničtva i glavni nadzornik četa, da pre
gleda svu puljsku posadu. Nadvojvoda 
ostat će u Puli do 20. tekućeg.

Povratak ratnog broda »Panther«.
Križar ratne mornarice »Panther«, koji 

je početkom g. 1905. odputovao odavle 
u poslu naših izseljenika u Novoj Ze- 
lanđiji i uzput posjetio abesinskog cara 
Menelika, dobio je nalog da se povrati, 
te će stići u Pulu oko Božića ove godine. 
Obavivši misiju u australskim vođama, 
odplovio je »Panther« u istočno-azijske 
vode, gdje je zamjenio ratni brod »Kaise- 
rin Elisabeth*. Na povratku ukrcati će 
»Panther« svu momčad unovačenu god. 
1902., koja će nakon dolazka u domo
vinu biti odpuštena iz aktivne službe. 
Ratni brod »Panther« imao bi koncem 
agusta prispjeti u Šangaj i onda preko 
Hongkonga, Singapore, Colombo, Ađena, 
Portšajda doći u Pulu oko Božića.

Kazne.
Za hrvatske škole u Istri.
Primamo ovaj proglas : Teška je borba, 

koju ima da vođi Hrvat za spašavanje

svoje grude, koja mu pripada po Bogu i 
po pravu!

Imađemo i preveć neprijatelja, koji nam 
u toj borbi bacaju klipove pod noge! 
Pogledajmo samo borbu, što je vođi 
»Družba sv. Cirila i Metoda« u Istri, da 
spasi od talijanaštva Istru, taj dragulj 
hrvatskih zemalja ! Novaca treba i opet 
novaca, da se mogu podizati i uzdrža
vati škole, te odgojiteljice i čuvateljice 
hrvatske svijesti!

Novac, što se sabere, još uvijek ne do
staje i zato klub »Ćirilo-Metođski zidari« 
izdaje ove godine svoj koledar, od ko
jega će biti vrlo lijep dohodak za Istru, 
jer neće biti ureda ni pisarne, ni zavoda 
ni Hrvata, koji kupuju velike koledare i 
koji goje u srcu ljubav za hrvatstvo, a da 
nebi kupili samo ovaj koledar, od kojega 
ide dohodak na oltar domovini : družbi 
sv. Ćirila i Metoda u Istri za očuvanje 
hrvatske svijesti istarskoga naroda ! Ko
ledar je tako uređjen, da će odgovarati 
svim potrebama.

Imađe lijep beletristički dio, u kojemu 
je vatrenim i patriotskim perom hrvatskih 
pisaca prikazana borba i bol istarskoga 
naroda uz opis i slike istarskih krajeva. 
U njemu je vrlo točan novosastavljeni 
šematizam Hrvatske, Slavonije, Dalmacije, 
Bosne i Hercegovine, te Istre. Nadalje 
imađe popis sajmova u svim gore nave
denim hrvatskim zemljama, razne tarifalne 
ljestvice itd. Po narodnim motivima iz- 
rađjenc su slike za pojedine mjesece kao 
i vanjska slika na omotu od hrvatskoga 
umjetnika g. Bužana. Cijena je tvrđove- 
zanom 2 K, a broširanom i-6o K, a izaći 
će koncem budućega mjeseca. Apeliramo 
još jednom na sve Hrvate, da kupuju 

I samo ovaj koledar, jer time đoprinašaju 
ujedno svoj obol za spas hrvatske svjesti 
istarskoga naroda, a na zator talijanaštva!

Zabava u Mošćenicah.
»Hrvatska Čitaonica« u Mošćenicah, da 

proslavi petgođišnjicu svoga obstanka, 
dne 15. tekućega mjeseca priredjuje za
bavu sa predstavom, pjevanjem, dekla
macijom te plesom. Ulaznina za gospođu 
1 kruna, za gospodje 40 para. Početak u 
7 sati u večer

Pošto sc neće nikomu posebnog poziva 
pošiljati, toga radi, pozivlje se ovim pu
tem poštovanu gospodu rodoljube širom 
naše liepe Liburnije, da nas blagoizvole 
posjetiti u što većem broju. Čist prihod 
namienjen je u Dobrotvorne svrhe. Odbor.

Bolesti na blagu u Istri.
Po živinarskom iskazu od 28. pr. mj. 

vladaju na blagu u Istri ove bolesti: 
podrast u Očizla-Klanec kot. Kopar; 
vrbanac na svinjama u Boljunu kot. 
Pazin u Brtonigli i Višnjanu kot. Poreč, 
u Kastvu i Materiji kot. Voiosko ; s vi njska 
k u g a u Očizla-Klanec, Buzetu i Piranu 
kot. Kopar, u Boljunu kot. Pazin, u Vr- 
saru kot. Poreč, u Vodnjanu kot. Pula, 
u Pođgradu, Kastvu, Jelšanam i Lovranu 
kot. Voiosko; osip na govedima u 
Vodnjanu kot. Pula i u Materiji kot. 
Voiosko.

I. hrv. svesokolski slet.
Prigodom sleta izaći će posebni sve

čani broj »Sokola«, te se ovime umolja
vaju svi pisci i prijatelji sokolstva da 
napišu koji omanji sastavak, te da isti 
pošalju najdulje do 15. kolovoza na ured
nika đra F. BuČara, Josipovac 19. Tko 
bi u taj svečani broj htio inzerirati, neka 
pošalje inzerat na administraciju »Sokola«, 
zgrada »Hrvatskog Sokola«. Financijalni 
odbor svesokolskog sleta moli sve one, 
koji imađu kakovih potraživanja ili računa 
oko priredjenja sleta, da ih izvole u svrhu 
likvidacije prijaviti najdulje do 12. kolo
voza 1906.

Dužnosti upravnog činovničtva.
Ministar-predsjeđnik barun Beck uputio 

je na resortne ministre okružnicu, u ko
joj ih upućuje na težku zadaću, što je 
imadu upravni činovnici ii Austriji po

gledom na političke, nacionalne i druš
tvene prilike. Što su veća prava vlasti i 
činovnika i što su različitije želje, koje se 
polažu na javne organe, to predusretlji- 
vije mora da bude ponašanje činovnika, 
jer se gamo tako stiče povjerenje gra- 
djanstva i izravnavaju opreke. U grani
cama svoga djelovanja činovnici upravni 
treba da su savjetnici pučanstva, dobro
voljni zaštitnici ubogih i potištenih, brižni 
čuvari prava i nepokolebivi sudci u opre
čnim interesima građjana. Činovnika ni
kada ne smiju zavesti s puta njegova ne
pristrana rada nikakvi obziri vjerski, na
rodni ili partajski, jer on u službi može 
uspješno djelovati samo, ako njegova 
okolina ima vjeru u objektivnost i pra
vednost njegovu. Proširenjem državnih 
zadaća na ekonomskom polju porasle su 
i dužnosti činovnika u tom pravcu. Dužnost 
je svakoga činovnika, da na osnovi za
kona nastoji odstraniti sve zaprieke, koje 
se stavljaju slobodnoj zaradi naroda. Da 
se provede skraćeno uredovanje, potrebne 
su u tom pogledu znatne reforme, ali će 
se uvesti niža državna instancija, koja će 
zamienjujući đosađanji zavođni put kroz 
nekoliko instancija, riešavati i konačne 
odluke donositi. Potrebno je u upravnu 
službu uvesti što više samostalnosti i od
govornosti.

Slovenski zahtjevi u Trstu.
Tršćanski odvjetnici Slovenci upravili 

su u kaznenim stvarima pismeni zahtjev, 
da se razprave i zapisnik sa slovenskim 
strankama vođe u slovenskom jeziku, i 
da se presuda izriče slovenski. Vrhovni 
zemaljski sud još nije riešio ovu stvar. 
Jedan je sudac već proveo razpravu. u tom 
smislu, a drugi je razpravu odgodio, dok 
vrhovni sud ne rieši ovo pitanje.

Velike vojničke vježbe u južnoj 
Dalmaciji.

Bečki listovi javljaju, da su na velike 
manevre u južnoj Dalmaciji pozvani i 
sinovi knjaza Nikole. Knjaževići da će 
konačiti u Dubrovniku. — Pozvani su 
takodjer i članovi delegacija.

Po viestima iz -Dubrovnika i okolice 
svuda se spremaju na velike svečanosti, 
da što srđačnije dočekaju siedoga nam 
vladara. Vas narod, a na čelu mu. sve 
obćine, već čine pripreme. Osobito Ko
navljani, Zupljani i sva okolica do Stona, 
sa svim glavnim mjestima, na čelu im 
Dubrovnik.

U ovima će vježbama uz pojačanu 
eskadru sudjelovati i ove čete: 15. (sa
rajevski) zbor sa 7. (sarajevskom), 11. 
(donjotuzlanskom), 12. (banjalučkom), 1. 
(mostarskom), 2. (trebinjskom) i 3. (neve- 
sinjskom gorskom) brigadom, izvodit će 
brigadske vježbe od 1. do 3 septembra 
kod Nevesinja, i to u osobitim vježbalaćkim 
odjelcima, što se razilaze od mirskog- 
bojnog reda.

Tad do 12. septembra čete kreću put 
određjenog kraja u južnoj Dalmaciji, a 
zatim do 15. bit će pomorske vježbe i 
vježbe u izkrcavanju. Vojničko zapovjed- 
ničtvo u Zadru. Brigadske vježbe i po
lazak do odredjene tačke od 29. agusta 
do 12. septembra i to za 4. gorsku bri
gadu (kotorsku), dijelom sa slobodnom 
kretnjom kod Trebinja, Graba, Erzegno- 
voga, a za 5. gorsku brigadu (zadarsku), 
dielom sa slobodnom kretnjom, kod Sinja 
i Spljeta. I ove će vježbe biti u poseb
nim odjelcima, kojih se sastav razilazi 
od mirskog-bojnog reda. Od 12. bit će 
vježbe po moru i vježbe u izkrcavanju.

Pojačanje posada.
Bečki list »Zeit« javlja, da će se već 

na proljeće 1907. pojačati posade u 3. i 
14. zbornom zapovjedničtvu, a isto tako 
pojačat će se utvrdno topničtvo. Pojača
nje će se obavljati naprama talijanskoj 
medji, a u tu svrhu povući će se dio iz 
Galicije na jug, a isto tako umanjit će se 
posada u Beču a pojačati u Ljubljani.

Ćirilo-Metodski zidari u Zagrebu 
za Istru.

Klub Ćirilo-Metođskih zidara u Zagrebu 
sakupio je u posljednjih šest mjeseci 
2850 K kao prihod od narodnog biljega 
i drugih stvari, koju svotu odaslaše ra
vnateljstvu družbe sv. Cirila i Metoda 
za Istru.

Austrijske utvrde grade Talijani.
Na pruzi nove bohinjske željeznice, na 

mostu kod Kanala, podignuta je mala 
utvrda. Tu su utvrdu sagradili talijanski 
častnici. Gradnju su izveli inžinir Zochi 
i poduzetnik De Gassa, a pod nadzorom 
Ferrarisa. Sva trojica su pričuvni častnici 
talijanske vojske. Oni su prije gradnje za
prisegnuti (!), da neće odati nikome ono, 
što znadu o tvrđji ! ! Kod gradnje svih 
mostova i utvrda diljem ciele pruge, — 
kojoj se pripisuje velika strategička važnost 
— sudjelovali su talijanski poduzetnici i 
inžiniri, koji su i častnici talijanske vojske !

Umnožavanje pučanstva u Europi.
U nijednoj državi Europe ne očekuje 

se s tolikom čežnjom uspjeh popisa pu
čanstva kao u Francezkoj, gdje je pitanje 
umnožavanja pučanstva uviek na dnevnom 
redu. Francezi vrlo dobro razumiju rieči 
jednog odličnog državnika: »Budućnost 
pripada narodima koji imaju mnogo djece«. 
Čini se pak da će ovogodišnje izčekivanje 
popisa francezkog pučanstva razočarati 
mnoge, jer će prirast biti najmanji tako 
te će francezko pučanstvo dostići jedva 
40 milijuna, prema 38,761.945 od go
dine 1900.

Anglo-saksonska pasmina pak nepre
stano raste. U prošla dva stoljeća veliki 
dio pučanstva izselio se u Ameriku, 
Australiju, Novu Zelanđiju i južnu Afriku, 
ali sasvim tim broj stanovnika narasao 
je od godine do godine. Godine 1789. 
nabrojilo se 12 milijuna Anglo-Sasa, go
dine 1872. trideset milijuna a 1905. če
trdeset milijuna.

Brojno propadanje francezkog pučan
stva počelo je od vremena revolucije. 
Početkom XVIII. vieka imala je Fran- 
cezka političku vrhovnu vlast i bila je 
prva u Europi radi progresivnog množenja 
stanovničtva, koja je već tada brojila 20 
milijuna duša. Englezka i Škotska imali 
su 10. milijuna, a Španjolska, iscrpljena 
prevelikim izseljivanjem u Ameriku, imala 
je samo 4 milijuna stanovnika. Francezka 
usprkos čestih ratova imala je početkom 
revolucije g. 1789. dvadeset i šest mili
juna stanovnika; Englezka 12 milijuna, 
Njemačka jedva toliko koliko Francezka, 
Rusija 25 milijuna a Pruska g. Revolu
cijom počeo je pad pučanstva; francezka 
mladež bila je u ratu decimirana.

Godine 1870. brojila je francezka s pri
pojenom Nizzcm i Savojom samo 37 mi
lijuna. Dakle za više od 80 godina po
raslo je pučanstvo za samih 11 milijuna. 
Naprotiv Njemačka je brojila već 41 mi
lijun a slanovničtvo Prusije bijaše posko
čilo na 25 milijuna.

Poslije rata od g. 1870., ođciepiv Aka
ciju i Lorenju, palo je u Francezkoj pu
čanstvo na 36 milijuna. Pučanstvo pak 
Prusije sada je skoro jednako onomu 
Frantfczke. Sravniv sada račun obzirom 
na sadašnje prilike pučanstva u pojedinim 
državama proizlazi, da bi godine 1950. 
Austro-Ugarska imala 65 milijuna stanov
nika, Rusija 170, Sjedinjene amerikanske 
države 130, Njemačka 95, Englezka 63, 
Italija 50, a Francezka 41 milijun duša.

OI.OA K K 
u korist dražbe sv. Cirila i Metoda 

dobivaju se u 
tiskan bagiojđ i drug, u 'Puli 

prije (J. Krmpotić i dr.) 
uz cienu od 2 do 10 para.

Iz Laa'njeve 
biblioteke



»OMNIBUS«

Apotheker A. Thierry’« Bal«am and Ceatifollon- 
salbe. Nicht nur im Herbste und Winter im Hause, 
sondem besonders auch zur heifien Sommerszeit 
und auf Reisen und Touren dienen diese all- 
bekannten, velàfilichen Mittel in alien Fallen vor- 
zuglich. Sic sind die wahren Helfer in der Not bei 
so oft vorkommenleden Schwàche- und Hitzeanfallen, 
Ohnmachten besonders zur Obst- und Gurkenzeit 
so hàufig vorkomendend Koliken, Durchfallen, 
Kràmpfen, Verdaungsstòrungen, Verkuhlungen,
Infektionen durch schlechtes Trinkwasser u. s. w. 
Die Salbe ist unersetzbar bei alien Ladierungen, 
Quetschungen, Beulen, Schwielen, Wunden jeder 
Art, Abszessen u. s. w. und beide Mittel solien in 
hinreichender Menge immer mitgefuhrt werden, sie 
helfen zumindest sicherlich iiber das Schlimmste, 
bis man zu einem Arzte gelangen kann. Wem 
adiese Mittel noch nicht bekannt sein sollten, erhalt 
uuf Wunsch zu seiner vollsten Uberzeugung gratis 
und franko das Biichlein mit vielen tausenden Ori- 
ginaldankschreiben zugesendset. Man lasse sich nicht 
andere wertlose Falschungen aufdisputieren und 
adressiere bei alien Zuschriften und Bestellungen 
Benau : Apotheke A. Thierry in Pregrada bei Rohitsch- 

aaerbrunn.

Wetterbericht
dea k. u. k. hydrograph. Amtes In Pola

von Heute 7 Uhr frùh.
POLA : Barometeretand 63’1

Tempestar Celsius 4" 25’2
Wind ENE,
BewOlkung 1
Seegaug (0—6) 1
Regenmenge 0 mm 

PORER:Barometerstand 62*7
Temperatur Celsius 4" 25 2
Wind NE,
BewOlkung 0
Seegang 2
Regenmonge 0 mm

Viastnik i izdavač: Tiskara LA GIN JA i dr.
Odgovorni urednik: J. Kusàk.

Notiziario d’affari.
Nali oglasi - Kleiiier Anzeiger

COMPRA E VENDE mobili usati in 
buono stato. Informarsi presso F. Bar- 
balić, Via Circonvallazione 35, pianoterra.

CASSONI di diverse grandezze vendonsi 
a prezzi convenienti. Rivolgersi all’ am
ministrazione deH’.Omnibus«.

Dilllltt l'.MlS"

===== SKLADIŠTE ========= 
Glinanih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina 

,, _____  tvrdke ==

Josip Potoćnik -- Pula.
In ■ ■ni:+n+fl . Glinene peći trajnim žarom, Peći „Mnltipli- 

bJBClJ 8111818. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći
Glinene peći na plin i komini na plin 'WW* Štednjaci na plin i ugljen 

/------—Kace za kupanje — Oblaganje stiene # —»■»----- '
Fločenje sa mozaikom i „klinkei-*4 pločama

PATENTIRANE POSTAVE KOMINA.
Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući.

Glavna prodaonica i skladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

Širite i kupujte Omnibus

Istmi MlmassEDsM
in

------------------ POLA ------------------
hat stets am 'Lager iltrianer und dalma

tiner Welne bester Qualitàt.
Istrianer rot und weiss

Weine vod.................... 36 bis 40 K
Roter Terranowein I. Qua

lità! . .  ........................ 44 » 48 »
Muskateller weiss .... 50 » 60 > 
Muskat dessert hochfein .100 — — » 
Lissaner Vugava .... 70 — — » 
Dalm. Blutwein .... 50 — — * 
Opollo............................ 44 — — »

» hochfein................ 56 — — »
Alle Preise verstehen sich per 100 Liter 
franco POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wohnung gestellt. Bestel
lungen kònnen miindlich in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflicb, 
oder telcfonisch (Tel. Nr. 26.) erfoigeo 

und werden sofort ausgcfiihrt

jichoiehI

1 • 1
o ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o

Prima Zd.d.I’llQaj’C, uplaćuju zadružnih die lov a Jedan ili više

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1 n/Je u™ te gg
—— ... -------- ----- --- ■ ■ — ----- plaća od istoga 4*l9*l9 thf:

čisto bez ikakvog odbitka. XX

Vraća na štednju uložene iznose do l00" K predbodnog gv
-—-----------------------------------------------------odkaza, a iznose od iooo K XX

ako se nije kod uložen ja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkoz, uz odkaz od S dana. J i

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i to na hipoteku ~ 
-----------------------------------------------------------------------------------------  ili na mjenice

i zadužnice uz garanciju. - 'X
Uredovni sati svaki dan ođ saii prije podne i 3-6 san

-----------------------------------------------------  poslie podne; u nedjelju i blagdane
osim julija i augusta mjeseca od g—j2 prije podne. ’Jv.

Družtvena pisama ‘ blagajna nalazi se u Clivo S. Stefano br. g. J

informacije.

Ravnateljstvo.

-a

4?

4

Gesetzlich geschiitzt.
Jede Nachahmung u. Nachdruck strafbar.

nur mit der grtlnen Nonnenmarke.
Altberiihmt, uniibertreffbar gegen Verdauungsstórungen. 

Magenkràmpfe, Kolik, Katarrh, Brustleiden, Influenza etz. etz.
Prels :. 12 kleine oder 6 Doppelflaschen oder jy 
1 gr. Spezialflasche mit Patentverschluss K 5*— franko.
Thierry’s Cent'folieasalbe allbekannt als Non plus ultra [v 
gegen alle noch so alien Wunden, Entziindungen, Verlez- In 

zungen, Abszesse und Geschwure aller Art. 1
Preis: 2 Tiegel K 3'60 franko versendet nur gegen Voraus- > 

oder Nachnahmeanweisung. '
Apotheker A. Thiorry in Pregrada bei Rohitsh-Sauerbrunn.

Die Bro«chiiro mit Tausenden Orfglnal-Dankschrelben gratis u. franko.
DEPOT : In den meisten grósseren Apotheken u. Medicinal- 

Droguerien.

Ćastna diploma i zlatna kolajna 
u Vidimi nođino 1903.

Odlikovan s 3 srebrnim! kolajnami 
u Gorici godine 1891. 1894. 1900.

Zlatnu kolajnu i zaslužni križ u 
Rimu t od:ne 1S03.

Svijećarna na paru 
. Gorica, Hl. Si. ilŠR li. i

Preporuča preč. svećenstvu, crkvenom starešinstv’i, p. n. «Javnom ob- 
ćinstvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po E 5*— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitiija i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni svilci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
■ - ■ Na zahtjev šaljem cijenik franko. —r-n... ..

£”93 IĐOa :SM9 »

MARIA MARDEŠIĆ
Weingrosshandlung & Export

POLA I S T R I E N ••

>

Lieferantin des durchlauchtigsten Fiirsten Ernst Prinz zu Windisch-
gràtz, Johann Prinz ZU Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

LISSANEH IN5ELWEINE:
Weiss-Wein Maraschino 

, Wugava 1.
natursùss i Roth-Wein Pospilje (Speziatiti)

» « „ *’•
Roth-Wein Zarač (besonders empfehlend 

fùr Rekonvaleszenten)

, Opollo (Blut-Wein) I (Hochfein)

, Opollo II (Fein)

t

Tko!!!
pošalje poštom unapried 

= 10 kruna, = 
dobiva franko u kuću sliedećih

40 knjiga.
£5^" Samo kratko vrieme! -w

1. Ljubić: »Matija Gubec«. 2. De vide: »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice,«. 4 Mark Twain: 
»Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Strok: »Špajsna pripečenja«. 7.***: »Doistajedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano). 9. Pažur: »Obrstar Jelačić«. 10, 
Sicnkiewicz: »Bartek pobjeditelj« (novo). 11.

»Život kraljice Jeli<ave«. 12. Ši rola: »Pomršeni 
računi«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
15. *** ; »Pustolovine Petrice Kerempuha«. 16. 
Frey : »Na bijegu«. 17. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
Širola: »Devet izvornih pripovijesti«. 19. Širola: 
»Sikanova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
širola: »Miraz«. 22. Pražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. PastorČić: »Rusko-japanski rat«. 24. M i ja
to v: »Život hajduka Udmanića«. 25. P.ažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stanley-a«. 
27. Krčmarić: »Novele i Novelete«. 28. G rigo
re vi ć: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko šalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
^Zlatne ribice“, galeriju slika.
Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

PgZitC ! Nepropustitc Rarućitil

M
 šaljivih predmeta, kojimi 

se može ugodno pozabaviti 
svako družtvance. Svatko 

Je odmah Čarobnjak.Unapried poštom poslano 
samo 6 kruna.

Najnoviji

zli FONOGRAFI
badava k tome 6 igraćih valjaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. igra 
sve najljepše opere, operete, valčike itd.

Cijena svakom posebnom valjku samo K T4O.
------- —....................(mekaničko mijenjanje slika) 
Donnfdma samo za muške 50foto- 
a dllVl CtlllčA grafija sve su slike Čiste 

......- ~~ i plastične.

Koilelna nana sa 5D ftitografiia 
samo K 3'50 samo. "*9* 

škatufjn čarobnih predmeta, sa predmetima i 
knjigom za priredjenje čarobničkih predstava 

samo K 5'20.
Sve naručbe obavljaju sc samo uz pouzeće 
ako se novac unapried pošalje, onda dotičnih 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adresu

FerdL StranecUS saal.
Zn^reb. Erankopan-lia ulic:i I»t-. £5.


